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Sotto falso nome in una clinica di Genova 

Muore un uomo di Giuliano 
dopo 30 anni di latitanza 
Vincenzo Buccheri, secondo l'accusa, partecipò alla strage di Bellolampo nella quale trovarono la morte 8 cara
binieri - La fuga a Nord dopo la morte di Salvatore e l'avvelenamento di Pisciolta - La condanna a due ergastoli 

Vincenzo Buccheri, Il bandito 
morto in clinica dopo 30 anni 
di latitanza 

Per leggere 
i dossier 

Antimafia 
rinviato 

il processo 
Ciancimino-

Li Causi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 27 

L'udienza di stamane al pro
cesso Intestato con un'Incau
ta querela dall'ex-sindaco de 
di Palermo, Vito Ciancimi-
no, contro 11 compagno Gi
rolamo LI Causi, che. In qua
lità di vicepresidente della 
Commissione Antimafia, lo 
aveva accusato di far par
te di un gruppo di potere po
litico-mafioso accentrato al 
Comune, è stata rinviata In 
at tesa che la Commissione 
Antimafia depositi la sua re
lazione finale. 

Il rinvio dell'udienza di 
oggi — l'altra è stata fissa
ta dal tribunale. I I I sezione, 
per 11 22 dicembre — è stato 
chiesto dall'avv. Salvo Riela 
che. Insieme con l'avv. Fau
sto Tarsltano, del Foro di 
Roma, difende 11 parlamen
tare comunista. Né la parte 
civile, né il Pubblico mini
stero Geracl si sono opposti 
alla richiesta, che è stata co
si accolta. Tuttavia, se l'An
timafia dovesse ancora tar
dare a depositare la relazio
ne finale, la stessa difesa 
chiederà che U processo con
tinui e si concluda anche sen
za la conoscenza della rela
zione, essendo sufficienti co
me prove le testimonianze ed 
1 documenti (rapporto Bevi-
vino, indagini sulla Slellca-
•a. ecc.), già acquisiti nel cor
to delle udienze precedenti. 

Bisogna però dire, a que
sto punto, che l'attesa della 
relazione non sarebbe oggi 
necessaria se. a suo tempo, 
la Commissione avesse tra
smesso al tribunale di Paler
mo, che 11 aveva richiesti 
con apposita ordinanza, il 
profilo di Clanctmlno ed 11 
rapporto sul costruttore mi
liardario Francesco Vassallo. 

Invece la Commissione si 
oppose alla richiesta con una 
pretestuosa motivazione: si 
trattava, disse infatti, di do
cumenti « ad uso Interno », e 
comunque fin dall'origine vin
colati dal segreto. 

La Corte Costituzionale, 
chiamata a decidere sul con
flitto di competenze, solleva-
to In altri due analoghi casi 
dai tribunali di Milano e To
rino, non ha risolto la que
stione, avendo deciso di la
sciare l'Antimafia arbitra di 
stabilire se Inviare o meno t 
documenti vincolati dal se
greto fin dall'origine. 

Interrogato 

fascista 

amico 

di Bertoli 
MILANO. 27. 

Franco Tomasoni, 36 anni 
molto legato al terrorista Ber
toli autore delle strage alla 
questura, è stato interrogato 
per sei ore dal giudice Istrut
tore Antonio Lombardi, il ma
gistrato che conduce l'Inchie
sta sul retroscena dell'ecci
dio di via Fatebenefratclll. 
Detenuto per reati comuni 
li Tomasoni era legato agli 
ambienti della destra pado
vana. 

Sul contenuto dell'interro
gatorio non sono trapelate 
indiscrezioni. SI sa soltanto 
che dopo 11 lungo colloquio. 
Tomasoni e stato traslcrito 
a Catanzaro per essere inter
rogato dal magistrati che In
dagano sulta strade di piazzai 
Fontana: Tomasoni, avrebbe. 
Infatti, avuto rapporti anche 
con Franco Freda. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 27 

E' morto solo in clinica per 
cirrosi epatica. Beveva da an
ni, come da anni viveva pra
ticamente solo e braccato an
che se. apparentemente, 
era riuscito a rifarsi una vi
ta. Guardandolo con gli o c 
chi e la mentalità di oggi, 
Vincenzo Buccheri, 69 anni, 
nativo di Nisceml (Cal tan i 
setta) potrebbe essere con
siderato, al massimo, un tru
ce manovale del crimine. In 
realtà, quando faceva parte 
della banda Giuliano e veni
va mandato ad ammazzare 
carabinieri, braccianti o sin
dacalisti, fu definito un du
ro, un «luogotenente» da 
catturare ad ogni costo, vivo 
o morto. 

E' stato proprio Ieri che 
la clinica Montallegro, ha co
municato alla famiglia Buc
cheri, residente a Genova, la 
morte del loro congiunto Vin
cenzo. Poco dopo, si è pre
sentata al sanità:! una don
na che piangeva disperata. 
Senza nemmeno che la Inter
rogassero è stata lei a dire: 
« Adesso che il mio uomo è 
scomparso posso anche dirlo. 
Il morto non è mio cognato 
Rocco Buccheri, ma suo fra
tello Vincenzo, cioè mio ma

rito. Aveva alcuni conti in 
sospeso con lo Stato ». Sono 
stati avvertili 1 carabinieri 
che hanno frugato per qual
che ora negli archivi. Poco 
dopo, è venuta fuori la sto
ria di Vincenzo, condannato 
a due ergastoli per undici 
omicidi, 35 rapine, tre estor
sioni e uovo sequestri di per
sona. L'uomo appena morto 
per cirrosi epatica, era. in. 
somma, riuscito a vivere uc-
cel di bosco a Genova per 
quasi trenta anni prendendo 
il nome del fratello Rocco 
deceduto cinque anni fa. Vin
cenzo Buccheri era stato con
dannato nel 1953 all'ergasto
lo dalla Corte di Assise di 
Ca l tan i se t ta per l'uccisione 
di otto carabinieri. Secondo 
l'accusa aveva partecipato 
alla ben nota strage di Bel
lolampo nella quale una pat
tuglia di carabinieri era sta
ta orribilmente decimata. Nel 
1950, lo stesso Buccheri era 
stato ancora una volta con
dannato all'ergastolo dalla 
Corte di Assise di Catania 
per l'omicidio di altre tre per
sone (pare sempre carabi
nieri), per 35 rapine, le tre 
estorsioni e nove sequestri 

Tutti sanno che cosa rap
presentarono nell'immediato 
dopoguerra, le stragi della 
banda Giuliano: da quella di 

I l dettaglio dolls operazioni di « Venus 9 » In proisimità di 
Venere: 1 , le eonde sovietica è fliunta mila perpendicolare dolla 
•Iella di Bergeri 3. a due giorni da Venoro al agenda II « modulo 
di diacela » che attua l'atterraggio morbido; .». la aonda diventa 
I l primo satellite artificiale di Venere disponendosi su un'orbita 
(a circa 1 3 0 0 km, dal pianeta) che percorre ogni 4 8 ore] 4 . la 
sonda fungo da ponte radio tra il modulo di discesa, che sta 
misurando, studiando e fotografando, e le stalloni a Terra. 

Dati ancora all'esame in URSS 

Dalle due sonde 
un «grande rapporto» 

sul pianeta Venere 
-Terra 

I l viaggio dalla sonda sovietiche « Venua 9 » e « Venus 10 » 
e durato 13S giorni coprendo la distanza di 300 milioni di km. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 27. 

Foto, informazioni scientifiche, dati sulla composizio
ne dell'atmosfera venusiana, segnali radio di verifico per 
I collegamenti Interplanetari: questi, anche oggi, 1 risul
tati dell'esperimento In corso su Venere che vede come 
protagoniste le due sonde sovietiche — Venus 9 e Venus 
10 — che dopo aver percorso il fantastico viaggio di 300 
milioni di chilometri stanno portando avanti regolar
mente il loro programma di ricerca. Ormai non vi sono 
più parole per descrivere l'importanza della missione. 
« Stiamo vivendo — ha detto il commentatore della TV 
sovietica Fokln — un momento eccezionale nella storia 
dello conquista del cosmo: la tecnica ci sta dimostrando 
che è possibile visitare 1 pianeti, studiarne le condizioni 
ambientali restando comodamente a terra di fronte agli 
schermi radar, ai monitor, alle attrezzature dei centri 
di ascolto che dirigono 1 viaggi interplanetari ». 

« La "fantascienza è superata" » — aggiungono 1 gior
nali moscoviti — pubblicando commenti e tcrvlzl sulla 
Impresa. SI resta, comunque, sempre su un plano di ri
gore scientifico e si auspica nello stesso tempo — come 
fa stamane la Pravda che dedica all'Impresa l'editoriale 
— lo sviluppo della coopcrazione internazionale nel cam
po dello spazio. Il giornale cita come esempio positivo di 
colleborozlone il recente volo Soiui'Apollo. le missioni 
del programma « intercosmo » avviate con I paesi socia
listi e gli esperimenti attuati con scienziati francesi ed 
indiani. In generale, la stampa punta a sottolineare gli 
aspetti politico-economici delle imprese spaziali. Nume
rosi, come abbiamo detto, sono anche t commenti scien
tifici. Ascoltiamo alcuni tecnici. 

Dice Boris Nepoklonov. uno dei dirigenti della mis
sione: «Le prime foto ricevute dal pianeta ci hanno per
messo di confermare la va idità di altre ricerche che era
no state fatte dagli ameiican! nel 1974 con il Mariner 
10. Nell'atmosfera del plaieta si registra infatti la pre
senza di una "potente corrente circolatoria"». Per il geo
logo Alexandr Baslltevski le foto e le informazioni rice
vute fino a questo momento dimostrano che "Il pianeta 
è vivo". Sulla superficie vi sono pietre in formazione. 
« Forse — fu notare 11 geologo — sono frutto di una eru. 
zlone o. addirittura, di un terremoto, O meglio... di un 
veneromoto. Altre foto ed altri dati potranno conferma
re questa affermazione ». 

Mentre scienziati e tecnici si dìflondono sul partico
lari delle Investigazioni a mezzo sonde spaziali, c'è da 
rilevare che negli ambienti degli osservatori presenti a 
Mosca, si attendono con grande interesse 1 risultati uf
ficiali delle ricerche che dovrebbero essere resi noti non 
appena terminati definitivamente l collegamenti con le 
sonde e con le basi che operano direttamente sulla su
perficie del pianeta. 

Carlo Benedetti 

Bellolampo. appunto, a quel
la di Portella della Ginestra, 
quando i «picciotti» di Sal
vatore si erano scatenati a 
raffiche di mitra contro I con
tadini riuniti per celebrare 
il 1. maggio. 

Salvatore Giuliano, venne 
tradito e ucciso dal cugino 
Gaspare Pisclotta a sua volta 
assassinato con un caffè av
velenato nel momento in 
cui, detenuto all'Ucciurdone, 
aveva deciso di svelare la 
verità sulla morte di Salva
tore eri 1 nomi degli «alti 
papaveri » che lo avevano 
protetto 

Stabilitosi definitivamente a 
Genova l'ex bandito faceva 
11 manovale edile durante il 
giorno ed il guardiano di not
te, per cui praticamente non 
si muoveva dai cantieri dove 
prestava la sua opera col no
me del fratello Rocco, più 
anziano di lui di un paio di 
anni. 

Trovata la sistemazione an
che per la famiglia a Pegll, 
nel '51 faceva venire a Ge
nova la moglie e I figli, con 
1 quali riusciva a mantene
re frequenti contatti senza 
tuttavia vivere con loro, per 
timore di eventuali controlli 
che potessero portare alla 
scoperta della sua vera iden
tità. 

In due depositi in provincia di Brescia 

Frodati 
6 miliardi col 
contrabbando 

di olii minerali 
Un fenomeno nazionale, già denunciato dai depu
tati del PCI - Le indagini della Guardia di finanza 

Incendio alla Stanic di Livorno 
LIVORNO. 27 

Un grosso incendio si è sviluppato la notte scorsa nella 
raffineria di petrolio Stanic di Livorno. Alte fiamme, prece
dute da scoppi e alimentate da getti di carburante fuoriu
scivano dalle tubature, mentre negli stabilimenti entravano 
in funzione le squadre stabili antincendio ed accorrevano I 
vigili del fuoco di Livorno e Pisa, gli abitanti della frazione 
Stagno, alla periferia della città, venivano Invitati ad ab
bandonare le case nel timore che le fiamme potessero pro
pagarsi. Dopo circa 3 ore di Intenso lavoro l'Incendio è stato 
messo sotto controllo e successivamente, verso le 6 di stama
ne, é stato definitivamente domato. 
NELLA FOTO: una immagine not turna dello spettacolare 
Incendio 

BERGAMO, 27. 
La Guardia di finanza ha 

scoperto l'esistenza in que
sta provincia di un gigante
sco contrabbando di olii mi
nerali. In base agli accerta
menti sin qui compiuti su 
due società, una delle quali 
collegata con depositi di al
tre città, l'erario avrebbe 
patito un danno di quasi 6 
miliardi di imposte evase. 

Il contrabbando si svolgeva 
qui (e si svolge in tutta Ita
lia, come hanno denunciato 
In una Interpellanza a Visen
tin! 1 deputati del PCI) su 
due filoni: la vendita di olio 
(ma anche benzina) non re
gistrato e il commercio del
l'olio combustibile da riscal
damento come olio da tra
zione. Per 1 deputati del PCI 
questo traffico clandestino 
nazionalmente consente fro
di per centinaia di miliardi. 

Le indagini a Bergamo ave
vano preso l'avvio nell'aprile 
scorso, dopo la scoperta, a 
Bergamo, di un traffico di 
gasolio clandestino e la po
lizia tributarla era risalita 
al deposito di Paolino Po'o-
nl a Cenate Sotto dove, du
rante una serie di accerta
menti, è risultato che 11 gas
olio venduto risultava molto 
superiore a quello acquistato 

regolarmente. Gli inquirenti 
avevano cosi stabilito che nei 
depositi erano stati introdotti 
forti quantitativi di gasolio 
di provenienza illegittima, 
cioè senza le regolari bol
lette di accompagnamento. In 
particolare, secondo quanto 
ha riferito 11 col. Malfei. si 
tratterebbe di 32 milioni di 
chilogrammi di gasolio, di 
centomila chilogrammi di olio 
lubrificante e di centomila di 
benzina super. 

Un'altra ditta, la Società 
carburanti e lubrificanti, di 
cui Poloni (che è stato arre
stato) e socio, è invece accu
sata di aver dirottato ad al
tri usi gasolio agevolato. In 
soo'anza, secondo l'accusa la 
«SCL» acquistava gasolio 
per riscaldamento (sul quale 
grava una imposta di fabbri
cazione di 3500 lire a tonnel
lata) e dopo u n . trattamen
to con acido solforico lo de
colorava, vendendolo come 
gasolio per trazione (su que
st'ultimo prodotto l'imposta 
di fabbricazione grava per 
seimila lire alla tonnellata). 
La società lucrava cosi la 
differenza fra le due quote, 
pari a 620 milioni di Imposta 
di fabbricazione e a 143 mi
lioni di frode per quanto ri
guarda l'IVA. 

Il decesso in un ospedale di Innsbruck 

Un altro bimbo morto per salmonellosi 
Si tratta di un neonato che i genitori hanno preferito non ricoverare a Bolzano - Le altre due vi t t ime erano state 
colpite dalla malattia a Brunico - Precise responsabilità politiche per la mancata opera preventiva e di controllo 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO, 27 

L'epidemia di salmonellosi 
che ha colpito la Val Puste-
ria e alcune delle vallate la
terali, la Vai Badia, la Val 
di Tures, la Val Casies, ha 
provocato finora tre vittime, 
mentre 1 piccoli colpiti dal 
morbo e ricoverati, tutti neo
nati, sono quarantuno. La 
magistratura ha aperto un^ 
inchiesta sul cui andamento 
vige 11 più stretto riserbo. 

Il terzo decesso viene se
gnalato a Innsbruck. SI trat
ta di un piccolo di Valdaora, 
un centro della ValpusterU: 
I genitori avevano preferito 
portarlo presso l'ospedale del 
capoluogo del Tlrolo austria
co anziché all'ospedale di 
Bolzano, forse per il sovraf
follamento di questo. Mal
grado lo scrupolo del genito
ri, per 11 piccolo Poernba-
cher — non hanno fatto nep
pure In tempo a dargli un 
nome — non c'è stato niente 
da fare. Il neonato è morto 
l'altro giorno. 

La diagnosi del medici è 
stata « gastroenterite ulcero
sa », un male che, per la sua 
stretta connessione appunto 
con l'apparato digerente, la
scia larghi margini per so
spettare che si t rat t i di sal
monellosi del gruppo B tipo 
« Wien ». proprio quella re
sponsabile del decesso di tan
ti neonati dalla fine dell'esta
te scorsa, quando scoppio l'e
pidemia nella clinica di Avel
lino. 

SI ricorderà che le altre due 
piccole vittime, oltre al neo
nato morto a Innsbruck, sono 
Harold Tles, nato il 7 otto
bre scorso nell'ospedale di 
Brunice e Claudia Frenes, di 
San Virgilio di Marebbe, mor
ta oltre una settimana fa. 
La bimba, dimessa apparen
temente sana dall'Ospedale di 
Brunico pochi giorni dopo la 
nascita, venne colta da for
ti disturbi intestinali, tanto 
da Indurre — sia pure tar
divamente — 1 genitori a 
chiamare 11 medico condotto. 
II sanitario non potè far al
tro che rilasciare un certi
ficato di decesso della pic
cola Claudia. In cui si attri
buiva la causa della morte 
a gastroenterite. 

Il medico condotto aggiun
se di essere stato chiamato 
quando non c'era più nulla da 
fare. La piccola venne sepol
ta domenica 19: ora da parte 
della magistratura è stata di
sposta la riesumazione della 
salma e la necroscopla. 

Per quanto riguarda Harold 
Tles, il piccolo venne dimesso 
dall'ospedale di Brunico il 
giorno 17, ma da quella data 
le sue condizioni di salute an
darono sempre più peggioran
do, tanto che 11 bambino è 
sceso di peso di due chilo
grammi In pochi giorni, tanto 
che quando da Brunico è sta
to trasportato con urgenza al
l'Ospedale di Bolzano, insie
me agli altri neonati tra ieri 
e oggi sono intanto stati rico
verati altri quattro neonati. 
uno della Val Badia, uno di 
Antersclva, uno di San Marti 
no in Val Casies e uno di 
Brunice SI tratta di bambini 
nati nel per.odo In cui è scop
piata l'epidemia e che presen
tano sintomi preoccupanti. 

Per tentare di far luce 
sulla nuova gravissima epide
mia di Brunico 11 ministero 
della Sanità ha inviato a Bol
zano l'ispettore Pollzzi, che 
ha tenuto alcune riunioni con 
i sanitari delia città e di Bres
sanone e Brunico. 

Le misure predisposte, in 
seguito all'aggravarsi delta si-
tuazlone sono considerate 
« drastiche », anche se ad al
cuni appaiono più come mos
se ad elleno, che come prov

vedimenti atti a bloccare la 
epidemia. Infatti la chiusura 
del negozi alimentari «sospet
ti » 11 fatto che le madri di 
tutti 1 salmonellosi siano sta
te poste sotto osservazione, co
sa che poi è stata smentita 
dall'assessore competente del
la provincia (Walud Gebert 
Deeg), l'ordine impartito al 
carabinieri di controllare scru
polosamente tutti I bambini 
nati negli ultimi tempi nella 
zona, non sembrano certo mi
sure sufficienti. 

In Italia 
denunciati 

2152 casi di 
salmonellosi 

Nel corso dal 1974 In Ita
lia, sono stati donunclatl com
plessivamente 2 .152 casi di 
salmonellosi (del tipo parati
l o ) , circa II 25?4 In più del 
1 9 7 3 . Per quanto riguarda il 
tifo, che pura fa parte della 
laminila dello salmonolle, è sta
to registrato un aumento an
che nel primo semestre di que
sto annoi dalle statistiche 
ISTAT, sono risultati Intatti il 
4 2 , 6 % dei casi In più rispetto 
allo stesso periodo dello scor
so anno. Un aumonto 6 ststo 
registrato ancho per 1 paratifi, 
pari al 3 9 , 8 6 % . 

La soluzione del problema 
è ovviamente molto più com
plessa. L'Alto Adige è una 
delle regioni italiane in cui 
più frequentemente si verifi
cano casi di epidemie e di 
intossicazioni collettive. Non 
a caso, infatti, dopo le de
nunce che negli ultimi anni 
sono state ripetutamente 
portate avanti da tutte le for
ze democratiche di lingua ita
liana e tedesca, un consiglie
re dell'opposizione di lingua 
tedesca ha rivolto settimane 
addietro un'interrogazione al
la giunta provinciale In cui 
si paragonavano le condizio
ni iglenico-sanltarlc dell'Alto 
Adige a quelle della Campa
nia, e richiedeva energiche 
misure di Intervento. 

Quel che è certo è che la 
epidemia scoppiata a Bruni
co non è dovuta al caso. 
Precise responsabilità esisto
no da parte di ben Indivi
duate forze politiche negli 
organismi decisionali regiona
li, provinciali e comunali, so
prattutto la SVP e la DC. 
Solo ora si comincia, infatti, 
a parlare abbastanza esplici
tamente delle frequentissime 
sofistificazloni alimentari nel 
settore lattlero-casearlo, delle 
macellazioni clandestine (ope
razioni diffusissime che uti
lizzano anche bestiame mor
to per malattia), del superfi
ciale e comunque Insufficien
te controllo sugli acquedotti 
e sulle fonti idriche. 

Gianfranco Fata 

20 CASI ACCERTATI IN CITTA' 

Cresce il tifo a Gela 
Né fogne né servizi 

in numerosi quartieri 
Presidiato l'ospedale Vittorio Emanuele - La spaven
tosa statistica sulla mortalità infantile - I rioni più po
polari privi di rete fognante - Prevenzione inesistente 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 27 

L'ospedale Vittorio Emanue
le di Gela (Cal tanise t ta) è 
presidiato da tre giorni da 
un folto schieramento di po
liziotti e carabinieri allo sco
po di frenare l'afflusso di ri
chieste di analisi e ricoveri 
che. incredibilmente, si è in
crementato a causa dell'ac
certamento di venti casi di 
tifo. 

La malattia — secondo 1 
medici — avrebbe forme be
nigne essendo stata provoca
ta da salmonella di tipo A 

Dall'autista del « commando » che depositò la bomba 

Riconosciuto un terrorista 
della strage di Brescia 

E' Arturo Gussago, esponente dell'organizzazione giovanile missina - Fu 
visto, alla famosa riunione di neo-fascisti svoltasi al bar « Ai miracoli » 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 27. 

Ricognizione di persona a 
sorpresa, nel tardo pomerig
gio di oggi, presso 11 Nucleo 
investigativo dei carabinieri 
di Brescia nel quadro delle 
indagini per la strage di piaz
za della Loggia. Il magistra
to inquirente dott. Domeni
co Vino e il p.m., dott. Fran
cesco Trovato, hanno sotto
posto ad un confronto al
l'americana Arturo Gussago, 
un 19enne della Brescia-be
ne, esponente del « Fronte 
della gioventù ». l'organizza
zione giovanile del MSI. 

Dall'altra parte della ve
trata era Ugo Bonatl. l'auti
sta del commando fascista 
che depositò la bomba nel 
maggio del '74 in piazza del
la Loggia, ed oggi uno degli 
elementi più precisi e accu
satori nel controntl del suoi 
ex-camerati. 

Anche questa sera Bonatl 
non ha avuto dubbi ed ha de
scritto Arturo Gussago con 
precisione, ricordando le nu
merose lentiggini che gli «co
lorano » la faccia. E ciò pri
ma di avvicinarsi allo spec
chietto e di riconoscerlo, sen
za un attimo di indugio. Il 
Gussago era schierato fra le 
controfigure rastrellato all'ul
timo momento In vari punti 
del'a città 

Arturo Gussago non è un 
elemento nuovo nel quadro 
delle indagini sulla strage di 
piazza della Loggia e sul 
« suicidio » di Silvio Ferrari. 
Infatti era già stato fer

mato 11 9 luglio 1974 per reti
cenza nel corso di una serie 
di interrogatori sugli amici 
di Silvio Ferrari, il giovane 
saltato in aria con la sua 
motoretta la notte fra 11 18 
e 11 19 maggio dello scorso 
anno in piazza del Mercato 
Nella sua abitazione, in via 
Schivardl. fra opuscoli e ma
teriale di propaganda del 
MSI, era stato sequestrato 
un pugnale in dotazione al-
l'ex-mlllzla fascista. Un fer
mo durato, allora, pochi 
giorni. 

In carcere, Gussago è ri
tornato il 28 giugno di que
st'anno, al termine di un 
lungo .fterrogatorio, sotto 
l'ac. a^a d> reticenza. Era sta
to collocato nel giro lascista 
corno uno del presenti al 
bar « Al miracoli » la mattina 
de: 28 maggio 1974 Non so
l e le indagini dei carabi-
nipri del capitano Delfino 
avevano stabilito che. la se
ra delia strage. Gussago ave
va lasciato la città assieme 
a Nando Ferrari, il dirigen
te del «Fronte della gioven
tù » in carcere perche im
putato di strage e con un 
avviso di reato a suo carico 
per omicidio volontario nei 
confronti di Silvio Ferrari. 
I due si erano recati a Pa-
denghe sul Garda, dove ave
vano soggiornato per alcuni 
giorni in attesa che si cal
masse la « buriana » provo
cata dal vile attentato. 

Ugo Bonatl aveva parlato 
già nel giorni scorsi di un 
personaggio a lui sconosciu

to presente a Brescia la mat
tina della strage con 11 Buz
zi, i fratelli Papa e 1 due 
Ferrari — Nando e Mauro, 
so'tanto omonimi fra loro — 
p v ,ma e dopo la collocazione 
delir». bomba In piazza delia 
Loj;gia. Una descrizione che 
collimava con la figura del 
Gussago. Mancava però il ri
conoscimento di persona av
venuto puntualmente questa 
s.'i'j dopo che le ricusazioni 
di Ermanno Buzzi, le bizze 
di Mauro Ferrari e Angelino 
Papa avevano costretto ad 
un lungo periodo di inattivi
tà 1 magistrati inquirenti. 

Carlo Bianchi 

Rubato dal museo 

l'ordine di 

ghigliottinare 

Maria Antonietta 
PARIGI, 27 

L'ordine scritto di ghigliot
tinare la regina Maria An
tonietta, filmato dal pubbli
co ministero del tribunale ri
voluzionario Antoine Fou-
quier-Tlnville. è stato ruba
to nel museo « de l'Histolre 
de France », in pieno centro 
di Parigi. 

e B, curabile con dosi massic
ce di antibiotici. Ma. a parte 
queste assicurazioni fornite 
dal sanitari. 1 venti casi di ti-
fo accertati In città rappre
sentano la cartina di torna
sole di una complessiva si-
tuazlone igienico • sanitaria 
davvero paurosa. E' di pochi 
giorni fa la statistica riferì-
ta alla magistratura dal me
dico scolastico della cittadi
na sullo spaventoso tasso di 
mortalità infantile a Gela. 
Sessantasei bambini ogni mil
le che vi nascono, muoiono 
infatti entro 11 terzo anno di 
vita. 

Il tifo, d'altra parte, per 
ammissione del responsabile 
del reparto isolamento del
l'ospedale presidiato, 11 dot
tor Federico Lento, ha ormai 
carattere endemico a causa 
dello stato disastroso dei ser-
vizi e delle strutture civili. 

A rimanere fuori dalle sta-
tistichc sulle malattie e sul
la mortalità Infantile è solo 
il auartlere di villette del di
pendenti del colosso petrol
chimico dell'ANIC: 11 resto 
della città, che intanto si è 
estesa a macchia d'olio con 
uno sviluppo urbanistico di
storto, rimane invece privo 
del fondamentali servizi. In 
alcuni del rioni più popolari, 
manca addirittura la rete fo
gnante, sicché 1 focolai di in
fezione si riproducono Inces
santemente, senza che, peral
tro, venga predisposto alcun 
servizio di medicina preven
tiva. 

La situazione di emergen
za che si è verificata a Gela 
riproduce le carenze che, pur 
se in forme più attenuate, tut
to il sistema della tutela del
l'igiene e della sanità fa re
gistrare in Sicilia, dove la 
segnalazione dei casi di tifo e 
di salmonella variamente ac
certati, ha provocato l'Incre
mento del ricoveri ospedalie
ri mettendo a dura prova le 
già carenti strutture del no
socomi della Regione. 

Ciò ha messo in luce real
tà che a livello di rilevazioni 
statistiche erano state in 
qualche modo celate dalla 
mancata registrazione dei ca
si di infezione, da tempo pre
senti nell'isola, ed accentuate 
sicuramente quest'anno dalla 
terribile estate secca che ha 
afflitto ampie zone della Si. 
cilla. 

La siccità e la sporcizia 
hanno, per esemplo, messo in 
ginocchio 11 capoluogo regio
nale, dove, dopo la morte di 
una bambina di nove anni, 
Giusy Pecoraro, stroncata dal 
tifo, sono state effettuate 
qualcosa come 145 segnala
zioni di casi di salmonellosi, 
mettendo in risalto una situa
zione endemica che a Paler
mo, come a Gela, è frutto 
diretto del malgoverno e del
la cattiva amministrazione. 

Per falso in assegni 

Prosegue 

l'inchieste 

sui 

«fondi neri» 

degli 
zuccherieri 

IL PM AVEVA CHIESTO LA 
ARCHIVIAZIONE DELL'IN
TERA VICENDA, NON RAV
VISANDO ALCUN REATO 
NEI CONFRONTI DEGLI 

INDUSTRIALI 

L'inchiesta giudiziaria sul 
finanziamento a oa— l'I d' cen
tro • sinistra (DC, PSI, PSDI) 
da parte degli Industriali del
lo zucchero non sarà com
pletamente archiviata come 
era stato richiesto dal P M . 
dott Vitalone. 

L'ufficio Istruzione del tri
bunale di Roma, Infatti pur 
accogliendo la tesi de) pub
blico ministero, secondo cui 
il miliardo e quattrocento mi
lioni elargiti dagli «zucche
rieri» agli amministratori di 
partiti del centro • sinistra 
non ha di fatto determina
to il reato di corruzione oer-
che non è stato possibile 
«configurare una aualunouo 
prospettiva di vantaggio eco
nomico per gli orjoratorl e-
conomlcl ». ha tuttavia for-
ma'izzato l'istruttoria oer 11 
reato di « falso in assegni ». 

La vicenda giudiz'nria sul
le elargizioni degli zuccherieri 
di grosse somme di denaro 
a partiti di centro - sinistra 
scaturì da uni dichiarazione 
di Andrea Piaggio ai ma
gistrati, che indoravano sul
la « Rosa dei Venti ». l'orga
nizzazione di militari e ci
vili Implicata nei plani ever
sivi contro le istituzioni de
mocratiche. L'industriale zuc
cheriero di Genova dichiarò, 
dopo essere stato accusato di 
aver finanziato la « Rosa del 
Venti ». che attraverso I'A"i-
so7Ucchcrl » aveva anche 
sborsato delle somme in fa. 
vrwr» della " e de' PSI <• del 
PSDI. Il P M . riuscì a sta
bilire succ-ssivamente che al
meno un miliardo e quattro
cento mIMon) erano stati ver
sati a quel partiti, e per 
questo indiziò di r«ato di cor
ruzione Andrea Piaggio. At
tilio Monti Leonardo Monter.!. 
Giuseppe De André. Vittorio 
Accame e I responsabili am
ministrativi degli stessi par
titi. 

Il magistrato, tuttavia non 
riuscì durante l'inchiesta a 
« scoprire » una precisa con
tropartita per le somme elar
gite dagli zuccherieri. in 
auanto nessun provvedimento 
era stato preso dai ministri in 
carici in favore degli indu
striali nel periodo diretta-
mente antecedente e succes
sivo al finanziamento. Inoltre 
ner il PM lo stanziamento 
di fondi in favore di forze 
politiche non PUH. ronsirterarsl 
illegittimo, in quinto i par
titi devono considerarsi asso
ciazioni di diritto privato e 
« l'unica censura nnolleabi-
le è quella di carattere mo
ra1*» ». 

Per queste meloni il PM 
richiedeva l'archiviazione del
l'inchiesta, dovendosi esc'u-
dere sin il rea fo di corruzio
ne, sia quello di omissione di 
at4l di ufficio In Guanto le 
somme elargite apparivano 
nei rispettivi bilanci delle so
cietà zuccheriere, anche se 
erano state annotate sotto la 
voce pretestuosa' «spese per 
pubblicità». 

H giudice Istruttore dott 
Pizzuti ha accettato le tesi 
del PM. ma ha rilevato che 
le somme erano state elarelte 
attraverso assegni circolari 
in+estati a persone non iden
tificate In particolare, gli 
zuccherieri avrebbero chiesto 
a diverse banche assegni cir
colari facendoli intestare a 
persone «di comodo» o addi
rittura a nom'natlvl inesisten
ti, e poi attraverso alcune 
girate li avrebbero consegni
ti agli amministratori di quel 
partiti. Secondo il giudice 1-
struttore. questo metodo di 
pagamento notrebbe rientrare 
nel reato di « falso in asse
gno ». 

L'Inchiesta giudiziaria, an
ziché archiviata, é stata co-
si formalizzata con la preel
sa decenne di procedere con
tro ignoti. 

Franco Scorfani 

Sarò riascoltata 

l'invettiva 

di Valpreda 

contro il giudice 
NAPOLI. ZI 

La prima sezione della Cor
te d'appello di Napoli ha de
ciso di esaminare le bobine 
del processo contro Pietro 
Valpreda sulle quali è regi
strata l'udienza avvenuta 
presso la Corte di Assise di 
Roma il 28 febbraio 72. Come 
si ricorderà, fu un'udienza 
tempestosa, nella quale do
po alcuni scontri tra il PM 
dott. Vittorio Occorsio ed i 
difensori del Valpreda, que
st'ultimo esasperato pronun
ciò all'Indirizzo del magistra
to le parole « Boia, boia as
sassino ». 

In sostanza, ha detto 11 
dott. Severino, non basta ac
certare se Valpreda abbia 
pronunciato o meno espres
sioni olfcnsive contro il PM. 
ne basta valutare iredda-
mente le parole dette dal
l'una e dall'altra parte in 
quella udienza Occorre — 
sempre secondo il dott. Se
verino — accertare l'atmo
sfera, 11 clima, il tono degli 
interventi per controllare se 
questo motivo proposto dalla 
difesa di Valpreda poi!» o 
meno essere accolto. 


